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163. Rifiuti campani: la replica del sindaco Francesco Ventola alla polemica dell’IDV
Di seguito, la replica del sindaco di Canosa di Puglia, Francesco Ventola, all’articolo pubblicato questa mattina dalla Gazzetta del Mezzogiorno dal titolo “Nessuna ecoballa a Canosa”. 

“Leggo con soddisfazione ma anche perplessità quanto riferiscono i vertici regionali dell’IDV intervenuti a difesa d’ufficio dell’assessore Nicastro. 
Se ero indignato alcuni giorni fa per le dichiarazioni dell’assessore regionale all’Ambiente, oggi lo sono ancora di più. E’ smisurata la sfrontatezza di chi ieri vincolava la chiusura del tavolo dei rifiuti agli altri aperti con il Governo nazionale, richiamando senso di responsabilità e solidarietà per la Campania, e oggi ammette candidamente che la Regione è estranea alla procedura per lo smaltimento dei rifiuti speciali non pericolosi. Non è stato forse il sottoscritto a denunciare che trattandosi di impianti privati muniti delle specifiche autorizzazioni era demagogico sbandierare solidarietà? Perciò oltre che inaccettabile il metodo (oltremodo ricattatorio) ed il merito delle questioni associate (piano di rientro sanitario e rifiuti), lo è anche l’arroganza dei modi di intendere il ruolo delle Istituzioni.

Come Sindaco della Città di Canosa, a mezzo stampa e da dichiarazioni virgolettate di Nicastro, ho appreso che il nostro territorio era nostro malgrado chiamato in causa dalla Regione tra i 4 siti destinatari di rifiuti; con lo stesso mezzo oggi apprendo, da un ben informato Segretario Regionale IDV, che sono unicamente interessati gli altri 3 siti pugliesi, con esclusione di quello di Canosa. Ciò che conosce dettagliatamente De Feudis, è evidentemente ignorato dall’assessore Nicastro. E’ questo, sollevare polveroni per incomprensibili motivi? È bieco populismo stigmatizzarne il comportamento perchè non ha ritenuto di fornire una benché minima informativa a chi, rappresentando le Comunità locali, deve farsi carico di offrire notizie aggiornate e corrette che prevenga allarmismi o strumentalizzazioni?

Perciò sono molto perplesso ma anche soddisfatto per l’esito finale.

Rimane una riflessione. Il Segretario regionale De Feudis ed il Capogruppo regionale Schiavone dell’IDV, si sentano prima di fare dichiarazioni alla stampa che si contraddicono sul ruolo della Regione in tutta questa storia. Al loro modo di essere un collegio di difesa sui generis, preferisco il mio modo di essere populista: cercare di essere ben informato per svolgere meglio il ruolo affidatomi. Pertanto, quando le competenze attengono al Ministro Fitto, mi auguro di poterlo sentire; quando le dichiarazioni dell’assessore regionale Nicastro chiamano in causa la Comunità affidatami, mi aspetto di essere sentito o quanto meno di ricevere smentite o notizie rassicuranti da chi, per ruolo istituzionale rivestito dovrebbe avvertirne l’obbligo. Diversamente, prendo atto di dover attendere notizie aggiornate da Organi di Partito anziché da Rappresentanti delle Istituzioni”.




Il Sindaco di Canosa di Puglia, Francesco VENTOLA

